
CASANepal
Una nuova struttura sostenibile  

a Kathmandu



CASANepal nasce nel 2007 in risposta al bisogno  
di una struttura protetta che ospiti temporaneamente donne 
che hanno subito violenze e discriminazioni di genere,  
sole o accompagnate dai figli (vittime di violenza assistita). 
CASANepal fornisce alle sue ospiti servizi che, in maniera 
olistica, le aiutano a raggiungere il riscatto sociale  
e l’indipendenza economica. 

A CASANepal utilizziamo quello che in linguaggio tecnico 
viene chiamato survivor-centred approach.  
Si tratta di un approccio che si manifesta soprattutto 
attraverso il massimo rispetto dell’autonomia decisionale 
delle nostre ospiti, il diritto a un trattamento  dignitoso  
e privo di alcun giudizio o pregiudizio circa la situazione  
e gli eventi che hanno portato le utenti a rivolgersi a noi, 
nonché un’informazione esaustiva ed attuale sui servizi  
e le risorse disponibili,  sulle possibili azioni a loro tutela e 
sui rischi per loro ed i figli.

Negli anni CASANepal ha dimostrato ampiamente il proprio 
valore, ricevendo il plauso di numerose entità nazionali  
ed internazionali, tra queste ricordiamo l’Asian Network  
of Women’s Shelters che, dopo aver visitato la nostra 
struttura, ha richiesto la partecipazione di una nostra 
rappresentante alle Conferenze Continentali a Singapore  
e a Taiwan per presentare il lavoro svolto sino ad oggi  
e la metodologia adottata, e l’agenzia delle Nazioni Unite 



UNFPA che ha assegnato ad Apeiron Nepal il compito  
di fornire assistenza tecnica a sette strutture di accoglienza 
governative site in distretti remoti delle regioni orientali  
ed occidentali del Paese.

A distanza di oltre 10 anni è emersa l’esigenza di garantire 
autonomia e sostenibilità alla struttura, evitando che 
l’esistenza ed il funzionamento della stessa dipendano 
esclusivamente da contributi e fondi esterni. CASANepal 
ha infatti costi di gestione piuttosto elevati ed è diventato 
quindi di vitale importanza garantirne la sopravvivenza e, 
al tempo stesso, puntare ad un continuo miglioramento 
dei servizi offerti. Per farlo è stato individuato come primo 
importante passo quello di assicurare ad Apeiron la 
proprietà dell’edificio ove vengono ospitate le beneficiarie. 

È con questa consapevolezza che abbiamo affrontato  
il lungo viaggio che ci ha portato oggi ad avere una 
struttura funzionale e di nostra proprietà, la nostra nuova 
CASANepal dei sogni. Ma arrivare a questo risultato  
non è stato affatto semplice. 

I primi passi li abbiamo mossi nel 2016 quando abbiamo 
finalmente potuto permetterci di acquistare il terreno adatto 
grazie ad un lascito ricevuto da parte di una nostra cara 
amica e sostenitrice, prematuramente scomparsa. Ci siamo 
quindi messi alla ricerca di uno studio locale di architetti  
ed ingegneri che fosse in grado di interpretare il nostro 

sogno e quello delle donne e ragazze che ospitiamo  
ogni anno.

Dopo un’attenta analisi e diversi incontri con numerosi studi 
di Kathmandu abbiamo commissionato i disegni tecnici,  
i calcoli ingegneristici e il computo estimativo a quello che 
maggiormente si era distinto per professionalità e qualità 
del lavoro svolto per precedenti committenti. 

Insieme agli architetti abbiamo cercato di coinvolgere  
al massimo lo staff e le beneficiarie ospitate in quel 
momento a CASANepal nella progettazione, per essere certi 
che il risultato fosse davvero funzionale.  
Il giorno di Natale del 2017 abbiamo finalmente firmato  
il contratto con l’impresa edile. “Ero convinta che avremmo 
potuto cominciare immediatamente i lavori” - racconta 
Barbara Monachesi, Responsabile di Apeiron in Nepal, 
“Invece i colleghi di Apeiron in Nepal hanno suggerito  
di realizzare prima una cosiddetta Bhoomi Pooja e non 
potevo che essere d’accordo con loro. Si tratta infatti  
di una preghiera a Madre Terra con la quale le si chiede  
il permesso di costruire qualcosa sulla sua superficie.  
Nel giorno che il prete induista riteneva propizio per la 
cerimonia ci siamo quindi trovati sul terreno dove sarebbe 
presto sorta la nuova CASANepal, cantando inni speciali  
e usando molti oggetti diversi tra cui fiori, curcuma,  
polvere di sandalo e noci di betel.”
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La struttura della nuova CASANepal 
si pone l’obiettivo di creare  
un dialogo tra tradizione  
e modernità. 
Esternamente il design si ispira 
infatti alla tradizionale architettura 
Newari, etnia autoctona della  
Valle di Kathmandu, ripensata 
 in chiave moderna grazie all’uso  
di nuovi materiali, sempre 
comunque disponibili in loco,  
e a numerose innovazioni 
tecnologiche. 

In particolare l’intera struttura  
è stata pensata per essere rivestita 
con mattoni a vista, intervallati  
da finestre alte e strette.
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La soluzione costruttiva contemporanea scompone il complesso in 3 fabbricati 
principali, ognuno con accesso indipendente, a cui sono affiancati altri edifici 
accessori esterni. I singoli edifici dialogano tra loro attraverso l’ampio cortile 
centrale che rappresenta un importante punto di incontro e socializzazione.

L’edificio è stato ideato tenendo in elevata considerazione le attuali norme 
antincendio e di sicurezza sismica e la massima sostenibilità economica e 
ambientale (inclusa l’efficienza energetica), per sfruttare al massimo la luce 
naturale del sole, lungo il suo percorso giornaliero.

La nuova struttura di accoglienza CASANepal unirà nella sua complessità culture 
diverse, quanto saranno diverse le storie di violenza e discriminazione che la 
vivranno quotidianamente nel corso del tempo, unite però da uno stesso obiettivo: 
una nuova vita all’insegna dell’indipendenza e della libertà da soprusi e violenze.

Il nuovo edificio si trova nel quartiere residenziale di Mulpani, lontano dal caotico 
traffico di Kathmandu, in indirizzo protetto. È fondamentale infatti che le ospiti 
possano sentirsi serene e al sicuro e possano cominciare una nuova vita  
in un contesto tranquillo.
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Innumerevoli studi hanno  
dimostrato un forte legame  
tra la condizione di senza fissa 
dimora e la violenza domestica. 
Oltre a necessitare di protezione 
immediata, e di un luogo 
in cui abitare, le sopravvissute  
alle violenze domestiche  
richiedono ulteriori servizi  
di supporto per la cura dei traumi  
e il miglioramento della sicurezza 
economica e del benessere 
personale. 

In un Paese con una profonda 
disuguaglianza di genere e violenza, 
CASANepal non offre solo  
una dimora sicura per queste donne  
che hanno il coraggio di fuggire 
dagli abusi, ma contestualmente  
le aiuta a ricominciare a vivere  
con dignità.
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Adottiamo un approccio olistico, 
focalizzato sui diritti umani,  
e personalizzato, che considera 
i bisogni e i desideri delle 
sopravvissute come principio  
più importante nel fornire servizi.

CASANepal ha sviluppato un proprio 
protocollo di gestione dei casi che 
include piani psicosociali, socio-
economici e di reintegrazione per 
ciascuna sopravvissuta. In media, 
una donna rimane circa 6 mesi  
a CASANepal. All’uscita dalla 
struttura possiede nuove abilità  
e progetti per il futuro: una nuova 
speranza per una vita migliore. 

È nostro compito accompagnarla 
verso la sua nuova vita,  
garantendo il monitoraggio  
dei progressi e la presenza costante 
in caso di bisogno.



Ci vogliono le mani per costruire una abitazione, 
ma solo il cuore può costruire una casa.

In memoria dell’amica Elena
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PER SAPERNE DI PIÙ

Apeiron è una Organizzazione di volontariato impegnata  
dal 1997 a migliorare le condizioni di vita delle donne 
in Nepal. Intervenendo con i propri progetti di sostegno  
e sviluppo in una realtà fatta di esclusione,  
marginalità e sfruttamento, Apeiron punta principalmente 
sull’istruzione scolastica, sulla formazione al lavoro  
e sulla prevenzione per creare membri della società  
attivi e realizzati, coscienti dei propri diritti  
e della propria identità sociale, civile e culturale.

www.apeironitalia.it



Facebook, Twitter, Instagram e Youtube 
Apeiron in Nepal

info@apeironitalia.it  |  www.apeironitalia.it


